
Allarme Monossido di Carbonio: diffondere informazioni e 

consapevolezza è il primo passo per ridurre gli incidenti legati al 

Monossido di Carbonio. 
Ogni anno, soprattutto con l’arrivo dei primi freddi, torna l’allarme per le intossicazioni da 

monossido di carbonio. 

Il monossido di carbonio (CO) è uno dei pericoli domestici più sottovalutati. Si stima che 

l'incidenza sia di 20 persone ogni 100 mila abitanti con un tasso di letalità del 5,8%. Circa l'80% dei 

casi di avvelenamento da CO si verifica tra le mura domestiche. Tra le varie forme di 

avvelenamento accidentale (non suicidaria), risulta la causa di morte più diffusa nei paesi 

industrializzati. È un gas inodore, incolore e insapore, capace di accumularsi negli ambienti senza 

alcun segnale evidente. Ogni anno provoca numerosi casi di intossicazione, anche con esiti fatali, 

soprattutto durante l’inverno, quando aumenta l’uso di stufe, caldaie, e altri mezzi di riscaldamento 

“artigianali” (p.es.: bracieri). 

In questo articolo scopriamo come si sviluppa un’intossicazione da CO, quali sono i sintomi e quali 

misure adottare per proteggersi. 

Cos’è il monossido di carbonio? 

Il monossido di carbonio è un gas tossico che si forma quando la combustione di materiali come 

gas, legna, carbone, pellet o carburante non avviene in modo completo. 

Se un apparecchio a combustione non funziona correttamente o l’ambiente non è ben ventilato, il 

CO può raggiungere livelli pericolosi in pochi minuti. 

Il motivo della sua pericolosità è semplice: il CO si lega all’emoglobina del sangue molto più 

dell’ossigeno, impedendo a quest’ultimo di raggiungere i tessuti. Questo porta rapidamente a 

ipossia, con conseguenze anche gravi o fatali, come per esempio: infarto cardiaco o coma. 

Intossicazione da CO: come avviene. 

Le intossicazioni si verificano più spesso: 

 in case con caldaie o stufe non manutenute correttamente o regolarmente; 

 in locali chiusi dove si usano generatori o motori a combustione accesi; 
 in garage, lasciando l’auto accesa (su questo non sono sicuro: ormai con le marmitte 

catalitiche questo problema non dovrebbe più esserci, ma forse è meglio lasciarlo); 
 in camini con canne fumarie ostruite; 

 bracieri senza canne fumarie in ambienti chiusi; 
 in ambienti di lavoro senza adeguata aerazione. 

Gli spazi piccoli e poco ventilati sono i più a rischio. 

Sintomi dell’intossicazione da monossido di carbonio. 

Riconoscere i sintomi è fondamentale. Spesso vengono scambiati per un’influenza, una 

intossicazione alimentare, o una semplice stanchezza. 

I segnali principali sono: 

 mal di testa improvviso; 

 nausea, vomito; 
 vertigini; 

 senso di debolezza; 
 difficoltà respiratoria; 

 confusione; 
 sonnolenza anomala; 

 perdita di coscienza nei casi più gravi. 

Se più persone in casa accusano gli stessi sintomi contemporaneamente, è un campanello d’allarme.  

Chi è più vulnerabile. 

Alcune categorie necessitano di maggiore attenzione: 



 bambini e anziani; 

 donne in gravidanza; 
 persone con malattie cardiache o respiratorie; 

 lavoratori esposti a fonti di combustione. 

Come prevenire le intossicazioni da CO. 

La prevenzione è l’arma più efficace. Ecco le misure principali: 

1. Controllo annuale delle caldaie. 

Assicurarsi che caldaie, stufe e camini siano controllati da tecnici qualificati. Una manutenzione 

regolare evita la maggior parte degli incidenti. 

2. Ventilazione adeguata. 

Mai ostruire le prese d’aria e garantire sempre un minimo ricambio d’aria in ogni stanza, soprattutto 

in quei locali dove si utilizzano apparecchi a combustione. 

3. Installare rilevatori di monossido di carbonio. 

Sono economici e facili da installare. L’allarme si attiva al minimo aumento del CO, permettendo di 

intervenire subito. 

4. Uso corretto degli apparecchi. 

 non utilizzare bracieri o stufe portatili in locali chiusi; 

 non avviare generatori all’interno dell’abitazione; 
 non lasciare il motore dell’auto acceso in garage; 

 seguire sempre le istruzioni del produttore dei vari dispositivi a combustione o 

riscaldamento. 

Cosa fare in caso di sospetto inquinamento da CO. 

Se pensi che ci sia un accumulo di CO: 

1. Apri porte e finestre; 

2. Spegni l’apparecchio che potrebbe generarlo, se è sicuro farlo; 
3. Esci immediatamente dall’ambiente; 

4. Chiama i soccorsi (112/118); 
5. Non tornare in casa finché i tecnici non confermano che è possibile farlo in sicurezza.  

Il trattamento medico da eseguire in emergenza prevede ossigeno ad alta concentrazione e 

l’ossigeno terapia iperbarica. 

Concludendo, il monossido di carbonio è un pericolo silenzioso, anche mortale, ma prevenibile. 

Con controlli regolari degli impianti, una corretta ventilazione degli ambienti domestici, e l’uso di 

rilevatori, è possibile proteggere sé e la propria famiglia in modo efficace.  

 

https://www.iss.it/documents/20126/0/Monossido+Carbonio_+Pieghevole_v6+%281%29.pdf/8b2d

6018-6aaa-756d-ba76-29e2c47a513e?t=1738155304931 

 

https://www.epicentro.iss.it/focus/alluvioni/co 
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